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Fare normazione significa studiare, elaborare, approvare e pubblicare 
documenti di applicazione volontaria – le cosiddette norme tecniche – che 
definiscono come fare bene le cose garantendo sicurezza, qualità, rispetto per 
l’ambiente e prestazioni certe in tutti i settori industriali, commerciali e del 
terziario.
Scopo della normazione è contribuire al miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia del sistema socio-economico, fornendo gli strumenti di supporto 
all’innovazione tecnologica, alla competitività, alla protezione dei consumatori, 
alla tutela dell’ambiente, alla qualità di prodotti, servizi e processi.
La normazione inoltre può colmare con riferimenti certi e condivisi i "vuoti" del 
sistema in aree prive di riferimenti ufficiali, nonché semplificare il quadro di 
riferimento regolamentare con appropriate integrazioni applicative. I valori 
caratteristici della normazione sono consensualità, democraticità, trasparenza, 
volontarietà.



vision

Pensare ad UNI come ad una grande piattaforma dove le risorse migliori del 
Paese trovano soluzioni a beneficio di tutti: un grande sistema di trasferimento 
di conoscenza “open source”, di diffusione di valori, per “fare bene le cose” ma 
anche per “dare il buon esempio”.
UNI deve garantire un patto di sicurezza e di stabilità che consente di realizzare 
la sintesi delle soluzioni per tutti sulla base della pluralità dei problemi dei 
singoli.
Per fare questo dobbiamo mettere al centro le “persone” di UNI, la loro 
professionalità ed il loro senso di appartenenza, in un’identità aziendale capace 
di stimolare e soddisfare le richieste dall’esterno, lungo tutto il processo della 
normazione.
Dobbiamo continuare quell’azione di sviluppo e di innovazione, attraverso la 
positività delle relazioni collaborative, per un Ente che sia degno di essere 
considerato il 7° al Mondo (ranking ISO).
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Norme (volontarie) e Leggi (obbligatorie)

 È volontaria

 È frutto di un processo basato sul concetto di 
consenso

 È uno strumento di autoregolamentazione del 
mercato e di trasferimento tecnologico

 È pubblicata da un Ente di normazione

 È obbligatoria

 È frutto di un processo basato sul concetto di 
rappresentanza

 È uno strumento di regolamentazione del mercato

 È pubblicata da un organismo governativo in Gazzetta 
Ufficiale o in un atto legislativo

Regola TecnicaNorma Tecnica



IL LEGISLATORE:
1dichiara le norme necessarie
2 il requisito della norma diventa il requisito

legale obbligatorio

DIRETTO: definisce che una determinata norma soddisfa il requisito
applicabile diventando così parte integrante della legislazione.

INDIRETTO: richiede che un prodotto soddisfi condizioni quali “lo stato
dell’arte” o “requisiti essenziali” citando la norma quale possibile mezzo per
soddisfare questi requisiti generali.

IL LEGISLATORE:
1dichiara le norme sufficienti
2 Il requisito della norma non è l’unico mezzo 

per soddisfare il requisito legale obbligatorio

Il riferimento alle norme nella legislazione



Certificazione,  Ispezione, Laboratori e Taratura

Laboratori di Prova 
Organismi di Certificazione

Ente di Normazione

Ente di Accreditamento



SOLUZIONI
Progettazione

Costruire il futuro
Competenza tecnologica
(Livello di competenza)

DECISIONI
Valutazione del contesto
Confronto degli impatti

Competenza deontologica
(Livello di integrità)





Il dilemma dell’ingegner Pietro

Un’impresa per la produzione di articoli di arredo bagno, comprendente anche una sezione per trattamenti galvanici, 
ha appena chiuso per le ferie estive. Il periodo feriale verrà utilizzato per eseguire alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria nello stabilimento. Ma il lunedì mattina, quando Carlo entra in fabbrica con la sua squadra di operai per 
iniziare i lavori, si accorge che una delle vasche dell’impianto di galvanica, contenente normalmente diverse centinaia 
di litri di una soluzione di cianuro, è vuota.

Carlo si ricorda che il venerdì precedente, durante il sopralluogo eseguito con il direttore dello stabilimento per 
concordare gli interventi da fare, la vasca era piena. Carlo quindi avvisa subito l’ingegner Pietro, responsabile della 
sicurezza e dell’igiene del lavoro dell’impresa. Pietro arriva immediatamente sul posto ma non rileva tracce di 
spandimento del liquido né nella sottostante vasca di contenimento né a terra. Pensa quindi che Carlo potrebbe 
sbagliarsi e ricordare male: forse la vasca il venerdì precedente era già vuota. Per saperne di più dovrebbe 
interpellare il responsabile della produzione in galvanica o lo stesso direttore dello stabilimento che però sono in ferie 
e non immediatamente reperibili. 

Se il liquido fosse uscito dall’impianto, vigerebbe l’obbligo di segnalare subito l’accaduto alle autorità competenti per 
la sicurezza e l’ambiente del territorio. Pietro però è anche preoccupato del fatto che, rendendo pubblica la notizia, 
probabilmente l’impresa e tutto il gruppo di appartenenza sarebbero esposti ad una campagna di stampa dannosa 
per la loro immagine e i lavoratori dello stabilimento potrebbero essere coinvolti in indagini della polizia. Se poi la 
vasca fosse stata regolarmente svuotata dagli operatori addetti, la direzione potrebbe incolpare Pietro di aver 
innescato un clamore immotivato e di aver danneggiato l’immagine dell’impresa.

Cosa dovrebbe fare l’ingegner Pietro? Dovrebbe denunciare immediatamente l’accaduto all’autorità di sicurezza e di 
tutela ambientale?



Grazie per l’attenzione


